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Il Bilancio Sociale di CNA Piemonte Nord vuole essere un 
documento di rendicontazione dell’attività sindacale della 
nostra organizzazione. Si tratta dell’area di lavoro più stret-
tamente legata alle radici della nostra stessa esistenza ma è 
anche quella più complessa da spiegare ai nostri interlocu-
tori diretti, ovvero le piccole imprese, gli artigiani, i commer-
cianti. 
Va ricordato che il cuore pulsante del nostro agire trae ener-
gia dalle azioni di rappresentanza sindacale, il motore che 
ha determinato la nostra nascita in Italia nell’immediato 
dopoguerra, nell’epoca della ricostruzione del nostro Paese, 
con la successiva articolazione territoriale che ci contraddi-
stingue.
Questo documento, che da quest’anno ha una veste graf ica 
più chiara e immediata, allo scopo di migliorarne la consul-
tazione, è il racconto del lavoro svolto dai colleghi che com-
pongono l’area ‘sindacale’ e che si occupano di soddisfare le 
esigenze specif iche legate ai diversi Mestieri.
Un lavoro che spazia dalla rappresentanza istituzionale alla 
formazione, dalla comunicazione ai servizi sulla sicurezza del 
lavoro, alle azioni per il sostegno alla competitività. Un lavoro 
fortemente sostenuto dai gruppi dei mestieri, dai gruppi di 
interesse CNA Impresa Donna e CNA Giovani Imprenditori, e 
anche dal gruppo di CNA Pensionati.
Vogliamo condividere questo documento con tutti voi soci, 
per ringraziarvi della f iducia che riponete in CNA attraverso 
la sottoscrizione della delega associativa, e con le Istituzioni, 
che riconoscono competenza, serietà e aff idabilità e ricerca-
no, e accettano, la nostra volontà di collaborazione, sempre 
nell’interesse delle piccole imprese.

Vi ringraziamo se vorrete sfogliare e leggere questo docu-
mento che vi aiuterà a conoscere meglio CNA PIEMONTE 
NORD.

	

Il Direttore
Marco Pasquino

Il Presidente
Massimo Pasteris

A cura di  
Maria Grazia Pedrini

Responsabile Area Sindacale 
CNA PN
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FORMAZIONE 
OBBLIGATORIA

CORSI SICUREZZA SUL LAVORO 
(D.Lgs 81/08)

L’attività legata alla formazione è ripresa a pieno ritmo dopo il 
rallentamento dovuto all’emergenza COVID – 19.
Consente alle imprese di adempiere alle vigenti normative, 
con corsi che si svolgono in orario serale per facilitarne la 
frequenza. La formazione è aff iancata da una serie di servizi 
che permettono a CNA PN di proporre alle imprese pacchetti 
completi, anche in forma di abbonamento, alle imprese, gra-
zie allo staff del servizio AMBIENTE E SICUREZZA, che si com-
pone di collaboratori esperti.

69
CORSI EROGATI

Nell’attività di formazione 
per la sicurezza si inten-
dono le tre classi di rischio 
(basso, medio, alto), la pri-
ma edizione e i rinnovi, con 
la specif ica durata, nelle tre 
aree territoriali
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MESTIERI 

I corsi per i mestieri rappresentano un’attività altamente qua-
lif icata di CNA Piemonte Nord. Questa viene svolta insieme 
all’Ente di formazione InforCoop Ecipa e ad altre agenzie for-
mative e aziende specializzate, e consente di proporre solu-
zioni molto specif iche per i diversi settori che richiedono for-
mazione continua con frequenti aggiornamenti.

39

2000 1600

CORSI EROGATI

SICUREZZA LAVORATORI DIPENDENTI20

QUALIFICA RSPP12

PRIMO SOCCORSO11

ANTINCENDIO7

RLS3

DPI3

MACCHINE E ATTREZZATURE13
Piattaforme e carrelli elevatori, muletti, carrelli elevatori 
mietitrebbia, carrelli elevatori trattori, carrelli elevatori 
telescopici, carrelli elevatori escavatori  
(anche a domicilio presso le aziende)

(anche a domicilio presso le aziende)

(Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi)

aziendale

(Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza)

(Dispositivi di protezione individuale per i lavori in quota)

ORE CORSI EROGATE ISCRITTI
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FER (Fonti Energia Rinnovabile)17

SAB  (Somministrazione Alimenti e Bevande)14

QUALIFICA AUTOTRASPORTATORE CONTO TERZI   (150 e 74 ore)2
HACCP2

DICHIARAZIONE CONFORMITÀ IMPIANTISTI   (presso ditta)1
QUALIFICA MECCATRONICO1
PES PAV PEI ELETTRICISTI1
PES PAV PEI AUTORIPARATORI1

per elettricisti e impiantisti termoidraulici

Rinnovo triennale

(Analisi dei rischi e controllo dei punti critici  
nelle lavorazioni alimentari)

FORMAZIONE INTERNA RESPONSABILI 
CON CNA NAZIONALE 

CNA Nazionale mette a disposizione delle sedi territoriali dei 
percorsi formativi, anche on line, che permettono ai respon-
sabili sindacali di essere sempre aggiornati e di migliorare le 
proprie competenze ed essere all’altezza delle richieste delle 
imprese.

AGGIORNAMENTO  
TECNICO NORMATIVO  

PER I MESTIERI

PRIVACY 
E CYBERSECURITY

COMUNICAZIONE  
E MARKETING
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INIZIATIVE
SINDACALI

ATTIVITÀ ORGANI DIRIGENTI 

Gli organi dirigenti di CNA PN (Presidenza, Direzione, Direttivi 
dei Mestieri) sono composti da associati che volontariamen-
te mettono a disposizione parte del loro tempo per dare un 
contributo di idee, proposte e richieste in base alle quali CNA 
progetta e organizza l’attività sindacale.

PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI ELETTI NELL’ATTIVITÀ 
DEGLI ORGANISMI DIRIGENTI DI CNA PIEMONTE

PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI ELETTI NELL’ATTIVITÀ 
DEGLI ORGANISMI DIRIGENTI DI CNA NAZIONALE

PARTECIPAZIONE ALL’ASSEMBLEA DI CNA NAZIONALE

4
RIUNIONI DIREZIONE

(di cui una dedicata al 
confronto con i candidati  
locali alle elezioni politiche 
del 25 settembre 2022)

DIRETTIVI MESTIERI
(FITA, Installazione Impian-
ti, Benessere Sanità, Odon-
totecnici, Comunicazione, 
Commercio, CNA Pensionati)

5
DIRETTIVI DI ZONA
(1 Novara,  2 Vercelli,  2 VCO)
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 
E DI RAPPRESENTANZA

Questa area di attività si svolge quotidianamente, attraverso 
la partecipazione a riunioni e incontri, ma anche attraverso 
contatti telefonici, scambio di e-mail, che promuovono il con-
fronto e la possibilità per la nostra Associazione di portare 
avanti su più fronti istanze, richieste e proposte a favore delle 
piccole imprese. È il f rutto di tanti anni di impegno sul terri-
torio che ha fatto riconoscere come interlocutore aff idabile e 
competente.

PARTECIPAZIONE AI LAVORI DEL CONSIGLIO  
DELLA CAMERA DI COMMERCIO  

MONTE ROSA LAGHI ALTO PIEMONTE

SOSTEGNO E PARTECIPAZIONE  
AL FESTIVAL SCARABOCCHI – NOVARA

SOSTEGNO E PARTECIPAZIONE TEDx NOVARA 
(CNA GIOVANI IMPRENDITORI, 

 MARZO E NOVEMBRE) – NOVARA

COLLABORAZIONE CON ENTI LOCALI,  
AMMINISTRAZIONI COMUNALI, DISTRETTI DEL COMMERCIO,  

CONTRATTO DI LAGO DEL CUSIO, GAL 

COLLABORAZIONE CON GLI ENTI DI RIFERIMENTO  
PER LA SICUREZZA IN AZIENDA  

(ASL, SPRESAL)

PARTECIPAZIONE AGLI ENTI BILATERALI DI RIFERIMENTO 
(EBAP)

RILEVAZIONE E PRESENTAZIONE  
PROGETTO MONITOR
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FORMAZIONE E AZIONI 
PER LA COMPETITIVITÀ

Non solo formazione obbligatoria ma anche percorsi per la 
crescita professionale e personale, animata dai gruppi dei Me-
stieri, da CNA Impresa Donna e CNA Giovani Imprenditori. È 
fondamentale in questo campo la collaborazione con sogget-
ti esterni alla nostra Associazione che si rendono disponibili 
per partecipare a progetti di grande interesse.

FORMAZIONE FINANZIARIA (in collaborazione con Banca d’Italia)

PRESENTAZIONE TECNOLOGIA STAMPANTI 3D (CNA Produzione)

FORMAZIONE MACCHINARI ESTETICI (CNA Benessere e Sanità)

FORMAZIONE GESTIONE EMOTIVA DEL CLIENTE  

(CNA Benessere e Sanità)

FORMAZIONE CAMPAGNA PUBBLICITARIA DEI CENTRI ESTETICI 

(CNA Benessere e Sanità)

CORSO ON LINE TINTOLAVANDERIE (CNA Servizi alla comunità)

FORMAZIONE ODONTOTECNICI (CNA Benessere e Sanità)

FORMAZIONE MI CURO DI ME (CNA Impresa Donna)

SPORTELLO VOGLIO ESSERE ME (CNA Impresa Donna)

PARTECIPAZIONE PREMIO CAMBIAMENTI  

(CNA Giovani ImprenditorI)

NUOVE CONVENZIONI CON SOCIETÀ SPECIALIZZATE 

 PER CONSULENZE E CERTIFICAZIONI

AZIONI PER IL SOCIALE

È un’area di lavoro in cui stiamo muovendo i primi passi, con 
la consapevolezza che una organizzazione come la nostra ha 
la responsabilità di svolgere un ruolo importante per favorire 
ricadute positive su tutta la società.

PROGETTO LAL LIBERE AL LAVORO (CNA Impresa Donna)

EMERGENZA UCRAINA – INVIO RISO

ADESIONE COMITATO IL TRENO GALLIATE

PARTECIPAZIONE PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

A PIEDI NUDI NELLE STORIE (CNA Impresa Donna)
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AREA 
COMUNICAZIONE 

L’attività dell’Uff icio Comunicazione si è intensif icata negli 
ultimi anni. Alla realizzazione dell’house organ IMPRESA AR-
TIGIANA, alla cura e alla produzione dei contenuti per il sito 
internet e ai rapporti consolidati con le testate giornalistiche 
locali, negli ultimi anni si sono aggiunti il servizio di invio del-
le newsletter, integrato da qualche mese con la newsletter 
FISCALE, e l’utilizzo dei canali social (Facebook, Instagram, 
LinkedIn, Twitter, Telegram). Questi ultimi ci permettono di 
raggiungere un pubblico molto vasto e diversif icato, non solo 
con testi da leggere ma anche con contenuti audio e video. 
La comunicazione si pone tre diversi obiettivi, oltre a quello 
prioritario di diffondere il marchio CNA: 

Informare tempestivamente i soci su tutto ciò che può essere 
di interesse per l’attività imprenditoriale e pubblicare notizie 
di ‘utilità’ su nuove norme, iniziative, scadenze.

Comunicare contenuti e informazioni capaci di intercettare e 
attrarre imprenditori non associati per avvicinarli a CNA.

Promuovere le iniziative e le posizioni di CNA verso un pubbli-
co più vasto, tra cui le istituzioni.

1

2
3
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RASSEGNA STAMPA

Articoli usciti su stampa locale e testate on line 171 (il servizio 
di rilevazione della rassegna stampa CNA a livello regionale è 
iniziato a febbraio 2022, il totale degli articoli dalla nostra rile-
vazione di quel periodo scoperto porta il totale a 175).

Oltre alla presentazione delle varie iniziative elencate nelle 
pagine precedenti, nei nostri comunicati stampa abbiamo 
proposto più volte contenuti sui principali temi di attualità 
che toccano le imprese e che sono stati oggetto anche di in-
terviste al presidente, al direttore e ai presidenti dei gruppi dei 
mestieri e dei gruppi di interesse:

	 Situazione economica

	 Caro energia

	 Caro Carburanti

	 Bonus edilizia, cessione del credito

	 Situazione Ucraina

	 Proroga Dehors

	 Proposte ai parlamentari sui temi elencati

35

175

3
COMUNICATI STAMPA 

INVIATI 

ARTICOLI  
PUBBLICATI  

SULLA STAMPA  
LOCALE 

CONFERENZE STAMPA 
CONVOCATE 

28 | Corriere di Novara | GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 2022

CNA PIEMONTE NORD Blocco cessione crediti per i superbonus

«A rischio migliaia di posti di lavoro»
«Impatto molto pesante sul settore costruzioni. Contro le frodi servono più controlli»
Il blocco della cessione dei
crediti per i bonus dell’e-
dilizia avrà un impatto molto
pesante sull’intera filiera del-
le costruzioni. Le imprese
del settore stimano una ca-
duta del fatturato che sfiora
il 40% per l’anno in corso, i
serramenti prevedono una
contrazione del 32,4% men-
tre le imprese di impian-
tistica del 30%. È un quadro
a tinte fosche quello che
emerge dall’indagine pro-
mossa a livello nazionale da
Cna attraverso circa 2mila
imprese che rappresentano
un campione significativo
della filiera delle costruzioni
che conta oltre 500mila im-
prese e quasi 1,5 milioni di
addetti. Tra le intervistate
anche circa 200 imprese as-
sociate a Cna Piemonte
Nord, con sede nelle pro-
vince di Novara, Vercelli e
V c o.
«Le forti limitazioni alla ces-
sione dei crediti introdotte
dal decreto Sostegni ter –

spiega il direttore Cna Pie-
monte Nord Marco Pasqui-
no - rischiano di vanificare la
robusta ripresa del comparto
registrata l’anno scorso.
Quasi l’80% delle imprese
intervistate prevede una ri-
duzione dei ricavi per effetto
del raffreddamento della do-
manda, dal 70% nel com-
parto delle costruzioni al-
l’81,8% dei serramenti. Nelle
costruzioni il 12% indica che
ridurrà l’organico».
L’effetto volano del Super-
bonus 110% e degli altri
incentivi per le ristruttura-
zioni è stata la possibilità per

i clienti di ricevere l’a ge-
volazione attraverso lo scon-
to in fattura con successiva
cessione del credito a terzi. Il
sostanziale blocco della ces-
sione dei crediti rende di
fatto impraticabile lo sconto
in fattura per il 42,5% del
campione, mentre il 18%
indica che applicherà lo
sconto in fattura nei limiti
della propria capienza fi-
s c a l e.
Dopo l’entrata in vigore del
decreto Sostegni ter, il 50%
del campione rileva la totale
indisponibilità di soggetti ter-
zi ad acquisire i crediti de-
rivanti dallo sconto in fattura
e il 13% delle imprese ha
ricevuto la richiesta di ri-
negoziazione delle condizio-
ni. All’entrata in vigore del
provvedimento, oltre un’i m-
presa su due era nella con-

dizione di dover smobiliz-
zare crediti per lavori ef-
fettuati con lo sconto in
fattura al cliente. Crediti che
molto difficilmente potranno
essere ceduti. Oltre 100mila
imprese pertanto corrono il
serio rischio di non poter
incassare il corrispettivo del-
le fatture emesse con la
prospettiva di trovarsi in gra-
ve squilibrio finanziario.
I canali più utilizzati per la
cessione dei crediti sono gli
istituti di credito (55,6% nel-
le costruzioni, 23% serra-
menti e 20% impianti), se-
guiti da Poste con oltre il
30%.
L’anno scorso il fatturato
realizzato dalle imprese con
la formula dello sconto in
fattura è stato molto ri-
levante, oltre il 50% per
l’edilizia, 40,2% per imprese

installazione impianti e
42,3% per le imprese dei
serramenti. Tre imprese su
quattro hanno offerto lo
sconto in fattura ai clienti.
«Il provvedimento impatta
su un settore economico ri-
levante della nostra econo-
mia – aggiunge Pasquino –

un settore che, parlando dei
nostri territori, ha una con-
sistenza di migliaia di im-
prese: sono circa 11.000 le
imprese delle costruzioni e
lavorazioni annesse (ripartite
in 5.800 in provincia di
Novara, 2.700 in provincia
di Vercelli e 2.500 in pro-
vincia del Vco) e circa 2.600
gli impiantisti (1.300 No-
vara, 600 Vercelli, 650
Vco)».
Per Filippo Calcagno, pre-
sidente di Cna Costruzioni
Piemonte Nord: «Occorre in-
tervenire con urgenza per
non fermare la riqualifica-
zione del patrimonio im-
mobiliare in linea con gli
obiettivi di transizione ener-
getica concordati con la
Commissione UE e spegnere
il motore della filiera delle
costruzioni, che sta gene-
rando lavoro. Le imprese
sane non temono criteri più
rigidi per le asseverazioni. La
cessione dei crediti d’i m-
posta è un meccanismo di
grande utilità e per assi-
curare che i crediti immessi
sul mercato siano veri de-
vono essere certificati a mon-
te dall’Agenzia delle Entrate.
Non bisogna bloccare questo
meccanismo ma intensificare
i controlli».

l l.c.

ALL’ENAIP DI ARONA

Corso di addetto alle vendite
per persone disoccupate
La formazione rappresenta un concreto strumento per
aumentare la performance del personale di vendita: le
capacità professionali possono essere migliorate e po-
tenziate attraverso un percorso che permetta di acqui-
sire valide tecniche di vendita e un approccio al cliente

di successo.
Per formare nuove figure professionali in questo set-
tore, la sede EnAIP di Arona organizza il corso gratuito
per disoccupati di addetto alle vendite. Il percorso ha
una durata di 500 ore, di cui 200 riservate allo stage.
Per iscrizioni online: https://enaip.org/1Mtf oppure
contatta la segreteria del centro Enaip Arona, in via XX
Settembre 36; telefono: 0322-242708 / 3792324263;
mail csf-arona@enaip.piemonte.it

l l.c.

ECONOMIA &
LAVORO

Opzione donna, le regole per il 2022 per l’anticipo pensionistico
La Legge di Bilancio del 2022
ha ampliato i termini del-
l’accesso a Opzione donna,
consentendo di accedere al-
l’anticipo pensionistico alle
lavoratrici che maturino i re-
quisiti anagrafici e contribu-
tivi entro la fine del 2021. La
legge ha spostato ancora in
avanti la scadenza consen-
tendo l’accesso alle lavora-
trici a condizione che ab-
biano maturato entro la fine
2021 i 58 anni di età e i 35 di
contributi, maggiorati fino a
59 nel caso delle lavoratrici
autonome. Restano anche
confermate le finestre di at-
tesa di 12 e 18 mesi. Un
anticipo così consistente ri-
spetto all’età della pensione
di vecchiaia (fissata in 67 anni
fino al 2024) e rispetto ai
contributi della pensione an-
ticipata (pari, per le donne, a
41 anni e 10 mesi di contributi
fino al 2026) si traduce tut-

tavia in una penalizzazione
permanente per l’a s s e g n o.
Questo viene, infatti, com-
pletamente ricalcolato con il
metodo contributivo per le
donne che scelgono questo
sistema, a prescindere dalla
loro reale anzianità contri-
butiva al 1995.
L’assegno, anche se teorica-
mente calcolabile con me-
todo misto o retributivo puro,
una volta confermata l’op-
zione, viene liquidato solo
con il metodo contributivo.
La penalizzazione varia a se-
conda degli imponibili col-
lezionati dalla lavoratrice nel-
la sua vita lavorativa e del
numero di anni che si rifanno
teoricamente al metodo con-
tributivo. Nella media, il de-
cremento pensionistico ruota
fra il 20 e il 40 per cento ed è
permanente, senza alcuna
possibilità di recupero anche
al compimento dell’età della

ve c c h i a i a .
Va ricordato, poi, come i 35
anni di contributi debbano
necessariamente essere “ef-
f e t t iv i ”, escludendo cioè la
contribuzione figurativa della
disoccupazione (Aspi, Mi-
ni-Aspi e Naspi) e della ma-
lattia non integrata dal datore
di lavoro. Inoltre, non è pos-
sibile “c u mu l a r e ” g ratuita-
mente i vari spezzoni con-
tributivi, né fra le famiglie
della contribuzione Inps né
con i contributi delle casse
professionali. Chi volesse
sommare contributi fra loro
eterogenei dovrà ricorrere al
metodo oneroso della ricon-
g i u n z i o n e.
L’unica eccezione è data per
le iscritte al fondo dei la-
voratori dipendenti del pri-
vato e contemporaneamente
alla gestione artigiani e com-
mercianti che sono fra loro
cumulabili gratuitamente,

con l’unico scotto di appli-
care in quel caso i requisiti
anagrafici (59 anni) e la fi-
nestra mobile (18 mesi) delle
lavoratrici autonome, anche
in presenza di un unico mese
riconducibile alla gestione
commercianti o artigiani.
Per informazioni è possibile
rivolgersi ai Consulenti del
L avo r o.

Approfondimento a cura del Centro

studi dei Consulenti del Lavoro

di Novara

LA PAROLA ALL’ESPERTO

CNA Marco Pasquino e Filippo Calcagno

Bollette: accordo con Eni Gas
e Luce per la rateizzazione

Anche agli sportelli di Fe-
derconsumatori Novara si ri-
volgono «decine di persone
con bollette con importi da
capogiro chiedendo come
fronteggiare gli addebiti».
Per questo Federconsumatori
ricorda che, mentre il Go-
verno prepara un “inter vento
di ampia portata” sulle bol-
lette, Federconsumatori ha
ottenuto, insieme alle altre
Associazioni dei consuma-
tori riconosciute, un impor-
tante accordo con Eni Gas e
Luce per la rateizzazione
degli importi fatturati ai
clienti.
La delibera di Arera,l'Au-
torità competente (n.
636/2021) disposta a fine
dicembre, infatti, consentiva
sì la rateizzazione, ma a
condizioni fortemente svan-
taggiose per gli utenti finali:
questi ultimi per accedere
alla dilazione del pagamen-
to, infatti, dovevano prima
diventare morosi, non pa-
gando la fattura, poi pagare
il 50% dell’importo in unica
soluzione e, successivamen-
te, rateizzare in 10 mesi il
restante 50%. Soluzione che,
di fatto, prevede unicamente
la rateizzazione dell’a u m e n-
to, che a gennaio è stato del
55% per l’energia elettrica e
del 41,8% per il gas.
Tale rateizzazione è con-
sentita per le fatture emesse
dal 1 gennaio al 30 aprile
2022.
L’accordo raggiunto con Eni
Gas e Luce (futura Ple-
nitude), invece, permette ai
cittadini di rateizzare l’intero
importo della bolletta, senza
divenire morosi e senza an-
ticipare il pagamento del
50% della fattura. A seconda
dell’importo delle fatture, il
pagamento potrà essere sud-
diviso da 10 a 18 rate.
Inoltre, grazie al “Filo gial-
lo”, un canale diretto tra le

Associazioni e Eni, sarà pos-
sibile valutare anche solu-
zioni che rispondano alle
esigenze specifiche degli
utenti, da una rateizzazione
più breve all’estensione del-
l’applicazione di tale accordo
anche alle fatture di di-
c e m b r e.
L’efficacia di quanto previsto
dall’accordo sarà monitorata
al fine di rimodulare le con-
dizioni a seconda delle esi-
genze degli utenti, nell’a m-
bito di un tavolo permanente
di discussione e confronto tra
le Associazioni dei consu-
matori e l’azienda.
«Quello appena raggiunto è
un accordo importante, che
segna una apprezzabile vo-
lontà di venire incontro alle
esigenze dei cittadini da par-
te dell’azienda, di più di
quanto non abbiano fatto
finora Arera e il Governo»,
afferma Michele Carrus, pre-
sidente Federconsumatori.
«Ci auguriamo - dicono da
Federconsumatori - che que-
sta intesa segni la pietra
d’angolo per la costruzione
di accordi con tutte le azien-
de di energia elettrica e gas, a
partire dalle multiutilities a
partecipazione pubblica. In
tal senso abbiamo aperto un
dialogo con Utilitalia al fine
di definire delle linee comuni
e promuovere le buone pra-
tiche a favore delle famiglie.
Stiamo lavorando, inoltre,
per una mappatura delle in-
tese raggiunte e delle ini-
ziative in corso nel territorio
a favore dei cittadini, quali
ad esempio quelle con Hera,
Iren, Aimag/Sinergas, anche
allo scopo di riassumerle sul
piano nazionale, possibil-
mente migliorandole e ren-
dendole uniformi. I nostri
sportelli sono a disposizione
per ulteriori informazioni e
chiarimenti».

l l.c.
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coinvolti seicento studenti

È ripartita ChimicAmica 
“Avviciniamo i giovani
al mondo delle scienze”

IL DOSSIER

FILIPPO MASSARA
NOVARA 

Fare rete e investire su 
sviluppo  digitale  e  
formazione:  questa,  
in sostanza, la ricetta 

suggerita alle aziende artigia-
ne  dalla  sintesi  del  quarto  
monitor sulle piccole impre-
se (Mpi) promosso da Cna 
Piemonte e dal suo osservato-
rio,  in  collaborazione  con  
UniCredit. La relazione fa il 
punto sullo stato di salute del-
la categoria con approfondi-
menti locali. «Lo scenario evi-
denzia in generale prospetti-
ve di cauto ottimismo e cre-
scita economica -  premette 
Daniele Marini, il professore 
di sociologia dei processi eco-
nomici all’Università di Pado-
va che ha guidato l’analisi -. 
Però è impossibile ora preve-
dere quali saranno le ricadu-
te della crisi Russia-Ucraina, 
sommata ai rincari energeti-
ci e delle materie prime». 

Nel 2021 il saldo delle im-
prese artigiane è in positivo 
di 82 unità nel Novarese e di 
7 nel Vco. Sul dato incide pe-
rò il  «boom» del  comparto 
edilizio favorito dal Superbo-
nus. Il sistema sul territorio 
ha retto: nel secondo seme-
stre il  61,4% delle imprese 
prevedeva  di  rimanere  in  
equilibrio  economico,  il  
16,5% di aumentare attività 
e fatturato, mentre il 13,3% 
ipotizzava perdite leggere, il 
4% pesanti e il 4,8% addirit-
tura la chiusura dell’attività. 
Più di una su due (53,6%) in-
dica  l’aggregazione  come  
possibile strategia per esse-
re competitivi. «Mettersi as-
sieme offre dei vantaggi, ma 
servono misure di incentivo 
in termini di accesso al credi-
to - prevede Marini -. Questa 
può essere la soluzione per 
evitare che le imprese si chiu-
dano all’interno dei  propri  
mercati regionali». Sul pun-
to  interviene  il  novarese  

Marco  Pasquino,  direttore  
di Cna Piemonte Nord, per 
specificare che «in passato si 
è tentato di spingere in que-
sta  direzione  ad  esempio  
con contratti di rete e Ati che 
hanno restituito risultati al-
talenanti. Sul nostro territo-
rio non si avverte con forza 
questa necessità, ma in di-
versi comparti come edilizia 
e termoidraulica di fatto le 
imprese sono già aggregate 
non formalmente perché col-
laborano tra loro. È l’unica 
via per avere spalle larghe 
sul mercato». 

C’è poi l’evoluzione digita-
le, stimolata dalla pandemia 
e tuttavia non ancora realiz-
zata  in  termini  strutturali.  
Dal 2018 al 2021 le imprese 
con un sito web sono aumen-
tate dal  37,9% al  57,7% e 
quelle con profili social dal 
32,4% al 55,9%. Restano pe-
rò meno del 10% le aziende 
che si  servono di  soluzioni  
software  per  l’interazione  
con i clienti o per integrare 
processi di business e funzio-
ni. «Siamo agli inizi - prose-
gue Pasquino -. Manca anche 
consapevolezza  sulla  cyber  
security. Anche gli obiettivi 
di Industria 4.0 sono distan-
ti, ma dipende dal fatto che 
per le micro e piccole impre-
se è difficile accedere ai ban-
di. Non a caso compiono inve-
stimenti usando soprattutto 
risorse proprie. Il contesto in 
cui ci muoviamo non sembra 
a misura del nostro tessuto 
imprenditoriale  tipico.  An-
che sul Pnrr non si è ancora 
capito quali saranno le rica-
dute per l’economia reale». 

Sulle  competenze,  infine,  
Marini fa notare che gli inter-
vistati attribuiscono più im-
portanza a quelle relazionali 
e alle abilità cognitive piutto-
sto che tecniche: «Il nostro si-
stema formativo è basato inve-
ce sulla condivisione di com-
petenze operative. Dovrebbe 
soffermarsi su quelle trasver-
sali,  che stanno assumendo 
sempre più importanza. Me-
no tecnica, più umanità».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Servono misure di sostegno” 

In calo le nuove aziende
create dagli under 35
La pandemia ha contribui-
to a frenare la voglia dei gio-
vani di fare impresa. La ri-
flessione emerge dagli ulti-
mi rapporti realizzati da In-
focamere per Unioncamere 
aggiornati a fine 2020. Sto-
ricamente le realtà Under 
35 coprono un terzo delle 
nuove iscrizioni: negli ulti-
mi 10 anni nel Novarese la 
loro incidenza è però scesa 
dal 12,2% al 9,2%, per un to-
tale di 2.695 registrate nel 
2020. La flessione si osser-

va anche nel Vco, dal 10,7% 
all’8%, con 1.015 imprese 
iscritte.  Lo  spopolamento  
nell’area  Piemonte  Nord,  
che comprende anche Ver-
celli, ha colpito in misura 
maggiore i settori tradizio-
nali: lo stock di ditte edili 
Under 35 si  è  dimezzato,  
quello del commercio è crol-
lato del 25,5%, delle attivi-
tà manifatturiere del 36,8 
%. Consistenti,  in termini  
relativi, anche le riduzioni 
delle  attività  immobiliari  
(-31,2%) e del trasporto e 
magazzinaggio  (-24,9%).  
In controtendenza solo i ser-
vizi alle imprese (+14%). 
«Per incoraggiare l’impren-
ditoria giovanile occorrono 
misure sul credito, i servizi 
mirati e la messa a disposi-

zione di spazi attrezzati - av-
verte Melissa Gambaro, pre-
sidente Cna giovani impren-
ditori Piemonte Nord -. Sia-
mo pronti ad affiancare gli 
aspiranti imprenditori, ma 
abbiamo bisogno che enti e 
istituzioni nazionali, regio-
nali e locali considerino le 
associazioni di categoria in-
terlocutori per tavoli e poli-
tiche di sostegno. Un altro 
tema rilevante è la mortali-
tà delle imprese. Nell’epoca 
in cui si spinge su innovazio-
ne e digitalizzazione, que-
ste realtà e le start up posso-
no diventare risorse non so-
lo per il mercato, ma anche 
per le partnership con im-
prese consolidate alle pre-
se con lo sviluppo di proces-
si e prodotti». F.M. —

ChimicAmica  riparte  con  i  
suoi laboratori a misura di  
bambino. In queste settima-
ne è ripresa l’iniziativa pro-
mossa dalla Fondazione No-
vara sviluppo che punta ad 
avvicinare le nuove genera-
zioni al mondo delle scienze. 
Dopo due anni di stop forza-
to dalla pandemia sono 600 
gli studenti coinvolti fino a 
maggio in attività organizza-

te in collaborazione con i ri-
cercatori del dipartimento di 
Scienze del farmaco dell’Uni-
versità del Piemonte orienta-
le e il consorzio Ibis. «I riscon-
tri  delle  passate  edizioni  a  
partire dal debutto nel 2017 
sono sempre stati molto posi-
tivi - avverte Simona Pruno 
di Fns -. Anche gli insegnanti 
considerano questo progetto 
come un’occasione per racco-

gliere spunti sulle attività da 
approfondire  al  ritorno  in  
classe». Le lezioni si tengono 
nelle aule del parco tecnolo-
gico in via Bovio a Sant’Aga-
bio, sede della Fondazione. 
Sono 30 gli appuntamenti in 
calendario nel 2022. Lungo 
il percorso si combinano azio-

ni interattive e pratiche, asso-
ciate ad alcuni giochi. In un 
periodo in cui anche i bambi-
ni si confrontano sempre più 
con i metodi digitali per l’ap-
prendimento,  Fns  propone  
un sistema alternativo incen-
trato sull’idea di sperimenta-
re. I cinque sensi, i colori e il 

Dna sono i temi con cui sono 
chiamati  a  confrontarsi  gli  
alunni di classe quarta e quin-
ta delle scuole primarie che 
hanno aderito alla proposta. 
Al termine della mattinata i 
bambini ricevono in regalo 
un gadget. F.M. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Pasquino, direttore Cna, Maria Grazia Pedrini, area sindacale

Il quarto monitor di Cna Piemonte: nel 2021 saldo positivo nelle due province

Futuro di cauto ottimismo
per le imprese artigiane

confartig ianato

Baroli presidente
giovani imprenditori

Melissa Gambaro

82
Il numero di imprese

in più nel 2021
nel Novarese

Alcuni dei ragazzi che hanno partecipato al progetto di Fondazione Novara sviluppo

7
Il saldo positivo 

di piccole aziende
l’anno scorso nel Vco 

Carlo Baroli è il nuovo presi-
dente del gruppo giovani im-
prenditori di Confartigiana-
to imprese Piemonte orienta-
le.  Baroli,  37  anni,  lavora  
nell’azienda di famiglia fon-
data dal nonno Cesare con le 
zie Teresina e Angelina: la 
Cesare Baroli 1947 srl opera 
a Gargallo nel settore calza-
ture. Il presidente succede a 
Diego Pastore, giunto al ter-
mine del mandato di 4 anni. 
Per Baroli si tratta di un ritor-
no: ha fatto parte del diretti-
vo degli imprenditori junior 
dal 2011 al 2014. F.M. —
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NEWSLETTER
Nle 2022 sono state inviate 50 newsletter, così suddivise:

50
NEWSLETTER

INVIATE

GENERALI17

SPECIALI13

GIORNALE4

FISCALI 16

con almeno 8 notizie ciascuna con iniziative  
e novità sulla gestione delle imprese

••	 Nuove misure Covid – 19
••	 Superamento misure Covid – 19
••	 Questionario effetti guerra Russia – Ucraina sulle imprese
••	 Iniziativa Educazione Finanziaria
••	 Aggiornamento protocolli sanitari
••	 Novità fiscali Decreto Semplificazione
••	 Misure Legge Aiuti
••	 Chiusure uffici vacanze estive
••	 Nuovo Patto Sociale per le elezioni politiche
••	 Speciale autotrasporto
••	 Campagna tesseramento

speciali con l’invio dei numeri del giornale IMPRESA ARTIGIANA

(da luglio 2022 a mailing list ristretta)

3000

100

UTENTI  
MAILING LIST GENERALE

UTENTI  
MAILING LIST SPECIFICA

FISCALE

DATI APERTURA NEWSLETTER

GENERALI E SPECIALI

FISCALI

MAIL INVIATE

MAIL INVIATE

APERTURE TOTALI

APERTURE TOTALI

106.502

1.693

87.613

3.648
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Anno XXIV
n°2

luglio
2022ARTIGIANA

L’IMPEGNO CNA PER LE IMPRESE
FORMAZIONE AL CENTRO 

STORIE D’IMPRESA

Anno XXIV
n°3

ottobre
2022ARTIGIANA

LE RICHIESTE CNA ALLA POLITICA
ALLARME PER IL CARO ENERGIA

STORIE D’IMPRESA

6
NUMERI

IMPRESA ARTIGIANA

È il giornale realizzato da CNA Piemonte Nord con le notizie 
sulle attività e sulle iniziative dell’Associazione, con le storie di 
imprenditori, con approfondimenti sui temi economici e del 
lavoro del territorio. Comprende anche numeri speciali dedi-
cati alle novità per i Mestieri.

VIDEONOVARA

1 puntata trasmissione “L’argomento della settimana” Video-
novara marzo 2022. 

NUMERI IN FORMATO DIGITALE4

GIORNALINO SPECIALE2
••	 1 Febbraio 2022 – Corsi FER 668 copie
••	 2 Settembre 2022 – Corso Meccatronica 514 copie
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CNAPIEMONTENORD.IT 
COMPLETAMENTE RINNOVATO 

Da novembre 2022 è on line la nuova versione del sito, con 
nuove sezioni e modalità di contatto. 

11.883

17.319

29.917

UTENTI UNICI SITO

SESSIONI 

VISUALIZZAZIONI  
PAGINE 

di cui 
926 sedi 

812 chi siamo
758 cv

RICERCA ORGANICA DA MOTORI DI RICERCA 43,3%

DIRETTA 45,1%

SOCIAL 5%

ALTRO 6,6%

51 NEWS PUBBLICATE

155 NOTIZIE INSERITE NEL SISTEMA

488 ELENCO E SCHEDE AIUTI DI STATO INSERITI

60 RICHIESTE INFO

15 CV RICEVUTI DA FORM SITO

(nuovo servizio Legge 124/2017)

e inviate con la newsletter

(da form sito e da notizie newsletter)

45%

5%6%

43%

CANALI
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10
EPISODI TOTALI

SUI CANALI

PODCAST

A tutta impresa è il podcast con contenuti audio originali re-
alizzato interamente da CNA PN e pubblicato sulle principali 
piattaforme. Questi gli argomenti trattati:

	 Legge di bilancio 2022 

	 Superbonus e bonus ordinari 

	 Misure per la crescita e il sostegno 

	 Misure per il credito 

	 Riforma dell’Irpef e novità f iscali

	 Novità per il sostegno al lavoro 

	 Assegno unico universale 

	 Crisi energetica, analisi e proposte

	 Bollette, conosci i tuoi diritti* 

	 Rapporto tra banca e cliente, cosa c’è da sapere* 

*(questi ultimi due con la partecipazione della nostra consu-
lente avvocato Monica Bombelli).

CANALI SOCIAL

CNA Piemonte Nord è presente su tutti i principali social 
network, dove pubblica costantemente contenuti utili per gli 
imprenditori e le imprese, diffonde iniziative dell’associazione 
a livello territoriale e nazionale.
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TELEGRAM

CNA Piemonte Nord utiliz-
za Telegram per informare 
tempestivamente le im-
prese attraverso un canale 
generale (42 iscritti; 92 post 
pubblicati) ed uno specif i-
co rivolto agli autotraspor-
tatori (44 iscritti; 51 post 
pubblicati).
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ROBERTA  
TOMMASIN 

SABRINA  
MAIO 

LORENZO  
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MARCO  
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LUCA  
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ALBERTO  
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www.cnapiemontenord.it

NOVARA
CNA Piemonte Nord Novara

(Sede provinciale)

VIALE DANTE 37
28100 NOVARA

0321 33388
0321 399564
0321 399565

piemontenord@cna.it  

VERCELLI
CNA Piemonte Nord Vercelli

(Sede provinciale)

VIA GUICCIARDINI 20
13100 VERCELLI

0161 251687

piemontenord@cna.it 

VERBANIA
CNA Piemonte Nord Verbania

(Sede provinciale)

VIA S. BERNARDINO 31/C
28922 VERBANIA

0323 52385

piemontenord@cna.it  
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